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La stona® 'Z ianto del Casone inizia nel 2009
«PRODUZIONE di diossina e altri
inquinanti». Le frasi pronunciate
dai giudici del Consiglio di Stato -
che hanno definitivamente spento i
forni dell'impianto del Casone - nei
confronti dell'inceneritore di Scarti-
no a gennaio scorso non lasciano spa-
zio ai dubbi . «La popolazione espo-
sta a questa diossina presenta già un
incremento pregresso (dal 2000 al
2009) di tumori, nascite premature e
linfomi», livello che «non è stato va-
lutato e considerato adeguatamente
dalla Provincia di Grosseto in sede
di rilascio dell'Aia». La quinta sezio-
ne, chiamata a pronunciarsi sul ricor-
so presentato dal Comune di Folloni-
ca, dalle associazioni ambientaliste
Forum Ambientalista Grosseto, Co-

mitato per il no all 'inceneritore di
Scarlino e \X'wf Italia, non ha infatti
avuto dubbi . Nel 2009, infatti, fu la
Provincia di Grosseto a rilasciare al-
la Scarlino Energia l'autorizzazione
a realizzare l'inceneritore nel com-
plesso industriale del Casone, nella
piana di Scarlino . Era stata la società
che gestisce l'impianto , la Scarlino
Energia, a chiedere l 'ammoderna-
mento dell' impianto . La Provincia,
guidata da Leonardo Marras, dà il
suo beneplacito. Inizia una battaglia
da parte degli ambientalisti, appog-
giati anche dal comune di Follonica.
Preoccupazioni che salgono visto
che la piana industriale del Casone è
già fortemente compromessa da bo-
nifiche che non sono mai state fatte.
Partono i ricorsi al Tar, che nel 2011

conferma le tesi degli oppositori e
blocca l 'impianto . Scarlino Energia
e Provincia fanno quindi ricorso al
Consiglio di Stato e ancora una volta
perdono: nel 2012 i giudici romani
danno ragione agli ambientalisti e
bocciano definitivamente le procedu-
re seguite dalla Provincia di Grosse-
to ma l 'inceneritore prosegue l 'attivi-
tà. L'ennesimo ricorso al Tar fa sol-
tanto scindere la Scarlino Energia
modifica la propria veste societaria
scindendosi in due società. E tanto
basta ai giudici per dichiarare il ricor-
so improcedibile, perché presentato
contro una società che ha un nuovo
assetto. A questo punto Comune e
ambientalisti fanno appello al Consi-
glio di Stato e qui si arriva alla sen-
tenza, forse definitiva.
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